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Obiettivi Generali 

Nel presentare il Programma di Amministrazione 2011- 2016 il candidato Sindaco Giuseppe 
Casti e la Coalizione che lo sostiene non potevano non tenere conto dell’attuale situazione di crisi 
socio economica che attraversa la città di Carbonia e tutto il territorio del Sulcis Iglesiente. L'attuale 
contesto impone all'Amministrazione Comunale, che la coalizione di Centro Sinistra vuole ancora 
guidare, di caratterizzare le sue azioni per determinare le migliori opportunità a favore del 
LAVORO. Carbonia ha un piano strategico comunale e, con i Comuni del Sulcis, ha approvato il 
piano strategico intercomunale. Questi due piani sono stati condivisi dalla Regione che ora deve 
essere conseguente destinando le risorse finanziarie necessarie per attuarli. Il piano strategico, con il 
piano urbanistico comunale, definiscono non solo gli indirizzi ma anche i programmi attraverso cui 
sviluppare la Città e il suo tessuto economico e sociale. Per questo obiettivo, innanzitutto, si vuole 
garantire un forte impegno per un lavoro in partenariato con  le forze sociali imprenditoriali e 
sindacali. Sosteniamo le azioni che possono consentire all’Industria primaria di superare le attuali 
difficoltà e di riposizionarsi su livelli produttivi e occupazionali, capaci di garantire maggiore 
serenità al territorio. Non mancherà l'impegno anche per le attività dei settori della piccola-media 
impresa, dell’artigianato, dell’agricoltura, della zootecnia e del terziario. Vogliamo impegnarci 
affinché l’Amministrazione Comunale possa creare ulteriori opportunità e condizioni di base per 
favorire l’insediamento di nuove iniziative oltre che rendere più sicura la conservazione 
dell’esistente.  

Tutto ciò non sarà sufficiente a soddisfare la domanda sempre crescente di occupazione, per 
questo siamo convinti che sia necessario predisporre un grande Progetto capace di creare le 
premesse affinché si affermi un nuovo modello di sviluppo. Tutti gli indicatori fanno ritenere che 
lo sviluppo possa essere incentrato anche sul Turismo: esistono tutte le condizioni perché il 
notevole Patrimonio Culturale, Storico e Ambientale di cui il territorio è dotato possa essere 
valorizzato, proseguendo sulla strada già intrapresa in tutti questi anni, e possa costituire, insieme 
alle altre risorse presenti sul territorio, un’offerta integrata capace di intercettare la forte domanda di 
turismo di questo tipo proveniente dall’Europa e da altre realtà. Sarà indispensabile che 
l’Amministrazione, in pieno accordo con la Provincia, gli altri Enti Locali e il Parco Geominerario, 
predisponga un Progetto che sia riconosciuto di grande valenza dal Governo Regionale, da quello 
Nazionale e, soprattutto, dall’Unione Europea, in modo da poterci confrontare con Progetti della 
stessa natura oggi in fase di predisposizione in campo nazionale.  

Per dare forza ad un Progetto che possa essere competitivo l’Amministrazione dovrà 
favorire l’interazione di tutte le forze politiche, sociali ed economiche e utilizzare ogni risorsa 
professionale, imprenditoriale e culturale della nostra comunità.  

Partendo da questo Obiettivo Generale, il Programma si articola in cinque grandi Settori 
d’Intervento, distinti ma legati dallo stesso filo conduttore. 
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Settori d’intervento 

 

La Comunità 
 

Politiche Sociali e Socio Sanitarie 

In un quadro di forti tagli ai Bilanci dei Comuni, l’obiettivo prioritario deve essere la 

salvaguardia della spesa sociale. La Coalizione si impegna a garantire i servizi destinati 

alle fasce sociali più deboli: famiglie e persone in difficoltà economica, minori, anziani, 

persone diversamente abili, persone a rischio di esclusione sociale, mantenendo, e ove 

possibile migliorando, i livelli di assistenza e integrazione garantiti nel 2010. Salvaguardare 

questi servizi non è semplicemente necessario,  ma anche doveroso, in una situazione di 

crisi come quella conosciuta dal nostro territorio. Negli ultimi anni, infatti, il numero di 

utenti che, a vario titolo, gravitano intorno ai Servizi Sociali è notevolmente aumentato. 

Particolare attenzione dovrà essere posta per garantire i servizi compresi nel PLUS (Piano 

Locale Unitario di Servizi alla Persona), come l’Assistenza Domiciliare. 

Per le famiglie e le persone in difficoltà economica saranno garantite le misure di 

assistenza economica - nei casi di accertata povertà - e la concessione di contributi per 

accedere ai servizi essenziali a cui si affiancano misure come gli inserimenti lavorativi 

oppure la possibilità di occupazione tramite il servizio civico comunale. Inoltre sarà prevista 

attraverso un accordo con le strutture commerciali e con le cooperative giovanili la 

costituzione del Banco Alimentare. 

Per i minori è necessario continuare a garantire le strutture e gli interventi di supporto alla 

funzione educativa dei genitori (asilo nido, servizio educativo integrato, servizi affido, 

centri di aggregazione sociale, strutture di accoglienza). 

Disabili e sofferenti psichici: obiettivo è quello di mantenere e potenziare i servizi 

esistenti per favorire l’autonomia e l’integrazione, la socializzazione, l’integrazione 

lavorativa, l’assistenza e l’inserimento in strutture adeguate; gestire i contributi economici 

per progetti individualizzati. Occorre garantire la progressiva integrazione dei servizi socio-
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assistenziali con quelli sanitari, sviluppare il protocollo di Intesa con la Asl 7, per la 

collaborazione nell’ambito del Centro Polivalente.  

Persone a rischio di esclusione sociale: l'obiettivo è ridurre lo stato di disagio e 

l’emarginazione con interventi di prima accoglienza (centri di accoglienza maschile e 

femminile) e inserimenti lavorativi e azioni di orientamento (Cesil). 

In questo contesto sarà fondamentale la collaborazione con gli altri soggetti istituzionali, in 

particolare con la Provincia di Carbonia Iglesias e con il mondo del volontariato, 

destinatario e prezioso collaboratore dell’Amministrazione per l’attuazione di numerosi 

interventi. 

Sarà un importante obiettivo quello di offrire ai cittadini, colpiti da particolari patologie, 

l'opportuno supporto, insieme con le Associazioni che li rappresentano e la ASL, affinché 

affrontino coi migliori strumenti la malattia (Progetto Sostegno Psicologico per i pazienti 

affetti da I.R.C. – Associazioni di volontariato che si occupano di malattie croniche). 

 

Politiche educative e servizi scolatici 

L’istruzione è la colonna portante del presente e del futuro di una società civile. Bisogna 

battere le visioni economicistiche che la destra impone a temi fondamentali quali 

l’istruzione e la salute. 

Il Centro Sinistra sosterrà il percorso educativo dei giovani sviluppando, in stretta 

collaborazione con le famiglie, le scuole, gli istituti di formazione professionale e le 

associazioni di volontariato, tutte le iniziative che favoriscono la partecipazione degli alunni 

a progetti concepiti come azioni capaci di valorizzare le caratteristiche intellettive di ogni 

individuo. In particolare vogliamo: 

 rafforzare i rapporti e la collaborazione tra le famiglie, primi educatori degli alunni, e 

le Istituzioni Scolastiche anche attraverso la programmazione coordinata dei servizi 

scolastici con quelli socio assistenziali, culturali e ricreativi presenti nel territorio; 

 valorizzare le richieste e le esigenze espresse dagli operatori e dalle famiglie, cura e 

attenzione costanti verranno poste nel potenziamento dei vari servizi scolastici ed 

extrascolastici con particolare riguardo al contenimento della dispersione scolastica, 

alla prevenzione del disagio giovanile, all’educazione e ai disturbi alimentari e 

all’alfabetizzazione e all’integrazione dei minori stranieri; 
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 erogare, dove possibile, contributi economici agli studenti più meritevoli per la 

concreta attuazione del diritto allo studio, tutelando prevalentemente le esigenze dei 

soggetti economicamente più svantaggiati. 

 ridurre gli effetti negativi della riforma Gelmini che ha aumentato il numero degli 

studenti per classe, con la conseguente ridistribuzione e i tagli all’organico dei 

docenti.    

 Istituire con le famiglie e le imprese un fondo di solidarietà di sostegno ai percorsi 

formativi al lavoro e di alta istruzione. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

Servizi a favore degli anziani 

L'obiettivo è quello di contribuire al miglioramento della qualità della vita della 

popolazione anziana, con il suo patrimonio di esperienze e con i rispettivi bisogni e 

necessità che, purtroppo in un quadro di costante decremento demografico, è l’unica che 

cresce. E' obbligo di una buona Amministrazione assicurare ai propri anziani il diritto di  

“invecchiare bene”, fornendo a loro tutte le opportunità, attraverso la promozione di 

politiche che vadano verso una “vecchiaia attiva”. 

Promuovere gli inserimenti in strutture adeguate per le persone non autosufficienti, per 

assicurare una vita dignitosa in un contesto relazionale adatto; promuovere l’aggregazione 

socio-culturale e le attività ricreative (Centro Anziani, Centri di aggregazione sociale). 

 

Politiche della Casa 
L’esigenza di una casa è il problema più avvertito in Città, dopo quello del lavoro. 

Vogliamo, pertanto, perseguire l’obiettivo di garantire la sicurezza dell’alloggio al maggior 

numero di persone, sviluppando ulteriori iniziative sull’esempio di quelle che il Comune ha 

promosso in questi ultimi anni, con la realizzazione di nuove abitazioni di edilizia 

residenziale pubblica da assegnare a canone moderato per famiglie con fascia di reddito 

intermedia e con l’assegnazione di terreni per la costruzione di case. Obiettivo prioritario 

sarà, altresì, quello di dare attuazione ai Piani di Zona di Barbusi, Bacu Abis, Cortoghiana e 

via Dalmazia al fine di migliorare l'offerta abitativa con nuove lottizzazioni. Altre iniziative 

dovranno essere perseguite per  l’assegnazione di contributi integrativi per il pagamento dei 

canoni di locazione (ex art. 11 L. 431/1998). 
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Promozione pari opportunità 

L’uguaglianza delle donne e degli uomini è un diritto fondamentale ed è la base della 

democrazia. Non basta che sia riconosciuto per legge: deve diventare realtà nella vita 

quotidiana, modificando l’idea della presunta superiorità o inferiorità di un genere sull’altro 

e il perpetuarsi di ruoli femminili e maschili stereotipati. Ci vogliamo impegnare per la 

diffusione della cultura della parità di genere e per promuovere azioni, in collaborazione con 

le Associazioni locali e con le altre istituzioni, per combattere i pregiudizi e le situazioni di 

disparità dirette e indirette, al fine di realizzare una vera democrazia paritaria. Per questo 

l'obiettivo è aderire alla Carta europea per la parità fra donne e uomini nella vita 

locale, promossa dall’AICCRE – sezione italiana del Consiglio dei Comuni e delle Regioni 

d’Europa, e mettere in pratica i suoi principi. 

 

Politiche culturali e museali 

La valorizzazione del grande patrimonio culturale, archeologico, storico e architettonico ha 

imposto Carbonia come una delle città più attive a livello regionale e nazionale, come 

riconosciuto anche da Istituzioni di livello internazionale. 

Il nostro impegno sarà quello di proseguire affinché siano potenziati gli interventi in grado 

di favorire l’omogeneizzazione delle risorse presenti nella Città e poste ormai all’attenzione 

di un pubblico sempre più vasto, inquadrando i Beni Culturali come materia prima di una 

effettiva, possibile crescita.  

E’ compito della Città entrare in rapporto con il territorio circostante forte delle sue proposte 

e delle sue realizzazioni. In tale logica va inquadrata la programmazione delle azioni che 

mettano in funzione le potenzialità delle risorse non ancora del tutto dispiegate: dal 

completamento e riqualificazione delle strutture presenti nella Grande miniera di Serbariu, 

alla presentazione del Sistema multimediale e virtuale del Museo dei Paleoambienti 

sulcitani che simuli le vicende della storia della Terra. A ciò si aggiunge l’impegno a 

rendere fruibile il sistema di messa in rete delle strutture museali urbane: il Museo 

archeologico Villa Sulcis e la Necropoli preistorica di Cannas “Medau sa Grutta” lungo un 

percorso dentro la Città, per esplorarla da una prospettiva poco conosciuta ma portatrice di 

una continuità storica culminante con la modernità per cui Carbonia attrae. 
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E’ importante proseguire la gestione della Grande Miniera di Serbariu mantenendo il 

partenariato con il Parco Geominerario e con l’Università relativamente al CIAM (Carbonia 

Itinerari di Architettura Moderna). 

Altresì è importante valutare i positivi risultati e la forza aggregante del Teatro a Carbonia.  

Il Teatro si è imposto all’attenzione del territorio, non solo della Città, suscitando attese che 

potrebbero essere gratificate dalla nascita di produzioni locali originali. 

Queste devono essere cercate e incoraggiate: dal teatro stesso, in qualità di istituzione 

culturale e dalla scuola accogliendone le proposte. 

L’obiettivo primario di questo programma, volto a potenziare l’offerta culturale della Città, 

è di favorire il radicamento di un comune sentire, del senso di appartenenza ad un luogo 

fisico che è patrimonio di una regione geografica ben precisa e delle persone che vi si 

riconoscono. 

Le giovani generazioni si riconoscono nei grandi eventi musicali ed espositivi, nell’arte, 

nella letteratura. Appagano la loro esigenza di sentirsi partecipi del mondo globale. In 

questa ottica occorre favorirne la creatività mettendo a loro disposizione, spazi, laboratori e 

momenti di incontro: per la Musica, per la Pittura, per il Teatro, per il Cinema. Per questo 

motivo è necessario sviluppare il lavoro in collaborazione 

con la Società Umanitaria, portatrice di una ormai collaudata tradizione volta alla 

valorizzazione della cultura materiale attraverso la cineteca, insediando negli spazi della 

Grande Miniera di Serbariu la “Fabbrica del Cinema”. 

Sarebbe interessante e sarà occasione di lavoro, cercare con giovani artisti un confronto per 

la “riabilitazione” anche ad uso di eventi estemporanei, dei reliquati urbani, come avviene 

dovunque nel mondo. 

 
Politiche giovanili 
La nostra azione verso questa componente importante della popolazione deve continuare 

non soltanto sul fronte della prevenzione dei fenomeni di disagio (servizio sociale, 

psicologico e pedagogico), ma, sopratutto, con un’attenzione particolare alle potenzialità 

creative, occupazionali e produttive che i giovani possono esprimere.  

Le opportunità di crescita sociale, culturale, economica ed occupazionale dei giovani 

devono essere garantite tramite: 

- la prosecuzione del Piano Locale per l’Occupazione Giovanile; 
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- l’erogazione dei servizi di orientamento per lo studio, l’università e il lavoro offerti 

dall’Informagiovani; 

- l’attività di aggregazione e socializzazione garantita dal Centro Giovani; 

- la disponibilità della Sala Prove Musicali, importante spazio a disposizione dei 

giovani musicisti, solisti o gruppi, per le prove e le registrazioni; 

- il coinvolgimento delle giovani generazioni in attività sportive e di volontariato, 

con il sostegno alle associazioni e ai centri che si occupano dei più giovani e la messa 

a disposizione di nuovi spazi; 

- realizzazione di rete wi–fi nei “luoghi dei giovani” (Città e Frazioni); 

- incentivo alla partecipazione con il coinvolgimento dei più piccoli nel Consiglio 

Comunale dei Ragazzi; 

- supporto ai privati per il potenziamento dei servizi di svago che trattengano i giovani 

in Città; 

- supporto della conoscenza dei servizi privati esistenti con la diffusione della Guida 

della Città – Carbonia Giovani e la sua pubblicazione e implementazione sul sito 

istituzionale; 

- prevenzione, in collaborazione con la Provincia di Carbonia Iglesias, dei fenomeni 

di devianza, legati alla diffusione di droghe e al consumo di alcol. 

 
Immigrazione e integrazione 

L’immigrazione in città è un fenomeno strutturale e non più congiunturale, il nostro 

Comune negli anni passati si è contraddistinto nel territorio per il costante impegno volto a 

favorire l’inclusione sociale dei nostri concittadini stranieri, ma, nonostante gli importanti 

risultati raggiunti, sono ancora tante le iniziative da sviluppare. Benché la presenza dei 

cittadini stranieri non sia numericamente elevata, la rilevanza del fenomeno induce a 

considerare alcuni importanti aspetti che, se non governati, rischiano, data la crisi che 

affligge il nostro territorio ed i messaggi veicolati da certi mass media, di sfociare in episodi 

di conflittualità sociale.  

Occorre, quindi, sensibilizzare ancor di più la popolazione verso un fenomeno che deve 

essere visto come un’opportunità e non come un problema, rafforzando il dialogo tra le 

Comunità migranti residenti e l’Amministrazione. Diventa cruciale, inoltre, mettere a 
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disposizione dei nostri concittadini migranti degli spazi dove poter socializzare e svolgere 

tutte quelle importanti attività che consentano la trasmissione alle seconde generazioni dei 

tratti caratteristici delle culture di provenienza.  

I recenti avvenimenti che hanno coinvolto i Paesi del Maghreb,  hanno avuto anche la 

conseguenza di far riversare sulle coste italiane un ingente numero di migranti, soprattutto 

libici e tunisini. L’emergenza di questi giorni potrebbe interessare anche la Sardegna e, 

come in passato, la nostra Amministrazione dovrà farsi trovare pronta ad affrontare, 

attraverso la predisposizione di spazi strumenti e modalità idonei, processi di rilevante 

valenza geopolitica e, soprattutto, umanitaria.  

 
Servizi per lo sport 

Lo sport è uno strumento di aggregazione e integrazione sociale. La nostra comunità detiene 

un elevato tasso di partecipazione attiva nella pratica sportiva, favorita dalla disponibilità di 

numerose strutture sportive di buon livello. La crescente domanda di spazi sportivi impone 

ulteriori azioni di riqualificazione di alcune importanti strutture ad alta densità di frequenza, 

in particolare la Piscina Comunale, lo storico Stadio Comunale e il Centro Sportivo di via 

Balilla, oltre alla creazione di nuove strutture come il campo da rugby, la pista per 

skateboard e per automodellismo, campi per minigolf, mini basket e mini volley per 

giovanissimi. 

Le strutture presenti a Cortoghiana, Bacu Abis, Is Gannaus, dovranno essere messe in 

condizione di essere maggiormente valorizzate e implementate.  

La gestione degli impianti sportivi sarà garantita in coerenza con le migliori pratiche 

europee (Progetto Sport Urban – da realizzare in partenariato con le associazioni sportive e 

altri soggetti privati). 

 
Associazionismo 
Le associazioni della Città rappresentano, per numero e per qualità degli interessi perseguiti, 

un patrimonio di cui la nostra collettività può andare orgogliosa. La nostra azione sarà 

sempre più orientata al loro sostegno, garantendo coordinamento e affiancando le iniziative 

che hanno un grande impatto sociale, favorendo l’istituzione di nuove associazioni, 

soprattutto di quelle rivolte al Volontariato sociale, e creando la Rete delle Associazioni. 
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Sarò progettato e realizzato, col concorso di tutti, un Polo dedicato all'Associazionismo che 

raccolga in un unico centro le associazioni che aderiscono al fine di creare positive sinergie.   
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La città e il tessuto urbano 
 
 
Piano Urbanistico 

La recente approvazione del Piano Urbanistico Comunale, uno dei pochi adeguati al Piano 

Paesaggistico Regionale, mette a disposizione della comunità uno strumento coerente 

attraverso il quale sono state individuate le nuove aree destinate allo sviluppo della Città. 

Il nuovo P.U.C. consente di perseguire i seguenti obiettivi principali: 

- Rafforzamento dei meccanismi identitari all’interno della comunità locale per la tutela e la 

valorizzazione del patrimonio culturale; 

- Salvaguardia e valorizzazione del paesaggio nell’ottica dello sviluppo sostenibile; 

- Innovazione nelle politiche dei servizi alle imprese; 

- Riqualificazione di strutture dismesse a fini sociali, culturali e ricreativi; 

- Miglioramento dei servizi e delle infrastrutture per l’accessibilità, la percorribilità e la 

fruizione integrata del territorio; 

- Sostenibilità industriale e sostenibilità energetica e delle fonti energetiche rinnovabili; 

- Avvio dei nuovi Piani di Zona per consentire nuovi insediamenti abitativi a prezzi 

contenuti. 

Nell'attuazione del PUC, ci impegneremo a favorire l'avvio nel tempo più breve possibile 

dei progetti che sono stati e che saranno presentati. 

 

Riqualificazione urbana 

Il recente riconoscimento del Ministero dei beni culturali che ha assegnato il primo premio 

nazionale al Comune di Carbonia, per la qualità del lavoro di recupero urbano fatto in questi 

anni, e ha candidato Carbonia al premio europeo del paesaggio, esprime il livello qualitativo 

delle politiche sviluppate. Occorre proseguire su questa strada. 

Molto è stato fatto in questi anni, ma molto resta da fare per elevare il livello di “qualità” 

della nostra città: completare opere ed interventi già progettati; prevederne altri che tengano 

conto delle periferie ed, in particolare, delle due grandi frazioni di Cortoghiana e Bacu Abis, 

entrambe depositarie di elementi architettonici e storici da valorizzare, dei centri antichi del 

territorio come Serbariu, Is Gannaus, Barbusi e Sirri, oltre che dei suoi cento medaus sparsi 

nel territorio; censire e studiare con attenzione e sapienza tutti gli spazi pubblici residuali (i 
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così detti “luoghi spazzatura” della letteratura urbanistica), che a volte, se ben risolti e 

sistemati, possono esaltare una contrada e dare il segno dell’attenzione e dell’amore dei 

cittadini e degli amministratori per la propria città. 

In particolare vogliamo creare le condizioni affinché il centro di Carbonia ridiventi il “cuore 

pulsante” della Città, accentrando i servizi ai cittadini in strutture facilmente accessibili 

anche ai portatori di handicap, rivitalizzando le attività commerciali e incrementando gli 

spazi da destinare al “verde”, ai parchi e ai punti dedicati ai bambini. Il tutto in un disegno 

organico che consenta a Carbonia di diventare quella “città giardino” pensata dagli 

Architetti e Ingegneri che l’hanno progettata. 

Consapevoli che gli interventi di riqualificazione urbana necessitano di notevoli risorse 

finanziarie, l'Amministrazione dovrà intraprendere tutte le iniziative atte a coinvolgere i 

soggetti privati e quelli pubblici (Area - Ligestra) interessati a svolgere un ruolo attivo in 

questa tipologia di interventi. Ligestra ha già presentato all’Amministrazione un organico 

piano di interventi mentre è tuttora carente in modo inaccettabile l’azione di Area. L’intero 

patrimonio non abitativo di Area deve essere assegnato al Comune. Il Comune  restituirebbe 

ad Area la maggior parte del ricavato per reinvestirli nelle case, nuove e per manutenzione. 

E’ lampante che Area non abbia dimostrato propensione alla gestione imprenditoriale di un 

patrimonio enorme. 

 
Mobilità, viabilità e trasporti urbani 

L'imminente apertura del Centro Intermodale, ovvero la nuova stazione della Città, darà 

l'opportunità di ottimizzare il collegamento tra trasporto urbano e trasporto extraurbano 

ferro – gomma e di attivare nuovi servizi all'utenza. Il nostro obiettivo è quello di riuscire a 

implementare il servizio di trasporto urbano unendo la Città e le Frazioni al Centro 

Intermodale e costituire, così, una rete di trasporti virtuosa ed economica. L'avvenuta 

approvazione del Piano dei Trasporti Urbano ci consentirà di attuare, sulla base delle reali 

esigenze individuate, un servizio che consenta ai cittadini di accedere ai punti strategici e 

culturali (scuole, centro, stazione, periferie, frazioni, miniera di Serbariu, Monte Sirai) in 

tempi accettabili e senza l'utilizzo del mezzo proprio. A tal fine occorrerà riprogrammare 

l'attuale servizio svolto dai mezzi pubblici rinnovando l'attuale parco macchine (veicoli a 

basso impatto ambientale). 
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Rete viaria 

A seguito dei grandi interventi realizzati fin d’ora, volti a razionalizzare e modernizzare la 

Rete Viaria cittadina (Passante Ovest – Rotatorie, ecc), prima di promuovere ulteriori 

interventi, ci proponiamo di procedere ad un aggiornamento del monitoraggio dei flussi di 

traffico, al fine di operare eventuali mutamenti e correzioni che risultino necessari per 

rendere la rete più efficiente e sicura.  

E' doveroso, invece, perseguire gli interventi sulle strade rurali per garantirne la 

percorribilità in condizioni di piena sicurezza (interventi già programmati in varie località). 

 
Rete del Gas 
I lavori di realizzazione della rete del Gas della Città e delle Frazioni, che inizieranno entro 

la fine del 2011, determineranno investimenti di notevole entità in gran parte a carico della 

società concessionaria,  e avranno positive ricadute in termini di occupazione, coinvolgendo 

un gran numero di maestranze e di fornitori per due anni. Il nostro impegno sarà quello di 

realizzare l'intervento nei termini previsti, minimizzando i disagi, ed estendendo la 

rete in tutto il territorio comunale. 

 

Rete Idrica 
Sarà nostro obiettivo portare a termine la riqualificazione della Rete Idrica, proseguendo e 

completando la grande opera intrapresa dalla precedente Amministrazione, che ha 

consentito di eliminare i gravi disagi esistenti. La riqualificazione della Rete riguarderà 

prevalentemente i serbatoi idrici cittadini di Cannas, Cortoghiana, Bacu Abis e Serra 

Lurdagu. Oltretutto sarà prevista l'implementazione del sistema di telecontrollo. E il 

completamento della rete del Quartiere Santa Caterina. 

 

Gestione dei Rifiuti 
Lo smaltimento, il recupero e il riciclo dei Rifiuti Solidi Urbani saranno interessati da 

importanti interventi che comprenderanno l'ammodernamento e l'insediamento di nuovi 

impianti. I progetti preliminari, redatti dall'Amministrazione uscente saranno resi esecutivi 

in modo tale che si possano realizzare senza costi per la comunità, la Piattaforma di 
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valorizzazione del riciclo delle frazioni dei rifiuti (plastica, carta e vetro) contando così di 

avere benefici nella TARSU.  

Un altro obbiettivo sarà la realizzazione di un impianto di compostaggio di qualità per 

garantire la trasformazione del pretrattamento dei rifiuti, garantendo l’abbattimento dei costi 

di smaltimento dei rifiuti. Nell'ambito dell'ottimizzazione gestionale dei rifiuti l’obbiettivo 

dell’Amministrazione sarà rivolto verso l'impiego di tecnologie innovative, che possano 

garantire il raggiungimento dei migliori livelli qualitativi, oltreché costi più bassi per 

l'utenza. A tal fine l'Amministrazione Comunale, organizzerà studi e convegni sulla materia 

garantendo la partecipazione dei maggiori referenti regionali e nazionali. 

 

Ambiente 

Vogliamo affrontare i problemi legati all'ambiente rispettando le seguenti direttrici: 

 azione di recupero delle aree degradate favorendo la bonifica, il ripristino ambientale 

e consegnando le stesse al Territorio per una loro valorizzazione; 

 organizzazione del verde pubblico negli spazi già individuati dal PUC come aree 

verdi attrezzate; 

 progettazione e realizzazione della fabbrica del verde (struttura utile alla 

conservazione delle specie vegetali endemiche, volte a favorire la loro riproduzione e 

il loro impiego su aree compromesse); 

 progettazione e realizzazione di un orto botanico destinato alla fruizione e alla 

didattica; 

 promozione, in concorso con le strutture scolastiche, di campagne di formazione e 

sensibilizzazione legate alla tutela dell'Ambiente; 

 sviluppo di azioni idonee alla riduzione delle emissioni di CO2 partendo dalla 

promozione del risparmio energetico negli edifici di proprietà del Comune mediante 

l'installazione di coperture fotovoltaiche nei tetti degli edifici scolastici e degli altri 

edifici comunali; 

 implementazione dei servizi di salvaguardia ambientale. 
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Sviluppo economico 

 
Commercio e attività produttive 

E’ stato attivato recentemente lo sportello SUAP on-line per il territorio comunale, ovvero il 

servizio che telematicamente consente a chi vi abbia interesse, di dare avvio a tutti i 

procedimenti che abbiano ad oggetto l’esercizio di attività produttive e di prestazione di 

servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, 

ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o 

riattivazione delle suddette attività. 

Proseguendo sulla strada intrapresa, intendiamo assicurare sempre più, all’imprenditore che 

intende investire in città o che intende ampliare la propria attività, celerità, certezza nei 

tempi e trasparenza. 

Nel contempo, si condivideranno telematicamente anche banche dati, studi di settore, analisi 

del territorio e quant’altro possa rendere agevole ma soprattutto razionale e fattibile il 

progetto imprenditoriale. 

Sarà dunque necessario: 

- predisporre un progetto di sostegno del Commercio cittadino (Centro e Frazioni), 

raccordandolo con altri modelli presenti nell’isola ma anche oltre mare, nonché con 

le domande di beni derivanti dalle diverse fasce di reddito e di età  presenti nel 

territorio; 

- rilanciare il progetto di Centro Commerciale a Cielo Aperto, insistendo sulla grande 

valenza dello stesso; si sosterrà da una parte il rafforzamento dell’offerta 

commerciale e dall’altra la sua diversificazione stimolando così la cooperazione che 

alimenterà automaticamente la crescita e lo sviluppo dell’economia; 

-  far sviluppare l’impresa artigianale seguendo le caratteristiche distintive del 

territorio ed agevolandola laddove possibile con contributi ed agevolazioni per 

l’acquisto oltre che dei mezzi anche dei lotti di terreno dove far insistere le attività; 

 

Nell’ottica di promozione delle attività produttive rientra anche l’espansione delle aree del 

PIP, nonché la previsione di una nuova area (sottozona D1) da destinare all’edificazione di 
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tipo industriale, ubicata oltre la S.S. n.126.  Si tratta del più vasto comparto di Zone D di 

Carbonia, situato nel settore sud ovest del territorio comunale e destinato ad una funzione 

strategica di sviluppo industriale e produttivo dell’economia comunale, con raggio 

d’influenza anche su area vasta.  Si tratta dell’unica zona industriale disponibile per attività 

produttive di medie dimensioni, che impegneranno lotti industriali anche di notevole 

consistenza, dotati di tutte le infrastrutture necessarie. 

Nel settore agricolo e zootecnico ci concentreremo sullo sviluppo dei settori agroalimentari 

e agro-pastorali e delle risorse ambientali e naturalistiche, favorendo il recupero e la 

valorizzazione, anche in una prospettiva turistico-ricettiva, dei  complessi insediativi rurali, 

strettamente collegati alle attività agricole.    

Si ritiene essenziale, a tal fine, promuovere i prodotti locali sia per una loro valorizzazione 

nell’ambito del progetto “prodotti chilometri zero” e sia per una più efficace diffusione nei 

grandi mercati, sostenendo sopratutto la richiesta di Marchio Sulcis su alcuni prodotti tipici.  

Riteniamo di primaria importanza l’incremento degli ettari irrigui anche attraverso il 

possibile riciclo delle  acque bianche della città. 

Sarà nostro preciso obiettivo offrire agli agricoltori e allevatori locali non solo i servizi 

essenziali alla produzione ma organizzare iniziative di promozione e di valorizzazione della 

filiera produttiva, promuovendo, nel limite delle proprie competenze, accordi per la 

commercializzazione dei prodotti. Saranno previste misure incentivanti ai giovani 

imprenditori per consentire il loro accesso al mondo della produzione agricola.  

 

Autosufficienza energetica. 

Il maggiore utilizzo di energia, l’esaurirsi delle fonti fossili, l’insicurezza e l’irrisolto 

problema delle scorie derivanti dagli impianti nucleari ed il conseguente aumento dei prezzi,  

pone anche a Carbonia la necessità di accelerare il passaggio all’utilizzo di fonti alternative 

rinnovabili. 

Il 50% dei consumi di energia sono addebitabili  ai consumi familiari. 

Perciò crediamo che sia indispensabile dotarsi di un piano di autosufficienza energetica 

attraverso l’uso delle risorse rinnovabili, in particolare il fotovoltaico che a Carbonia, per il 

numero elevato dei palazzi e delle terrazze non avrebbe alcun impatto visivo.  
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Il surplus energetico derivante dalla tecnologia fotovoltaica, potrà essere così rinvestito per 

alimentare impianti per la produzione di idrogeno che a loro volta produrranno altra 

elettricità. 

Incentivare il ricorso alle nuove tecnologie costruttive, per garantire elevate prestazioni 

energetiche delle case, determinerà anche nuova occupazione.  

Pertanto sarà perseguito questo obbiettivo, creando un’apposita competenza per la 

promozione del risparmio energetico, proiettando così la città di Carbonia verso un futuro 

che la porrebbe alla guida non solo del Sulcis - Iglesiente, ma, come in passato, dell’intera 

Sardegna.   

 

Opere Pubbliche 

Nonostante i pesanti tagli dei trasferimenti finanziari agli Enti Locali, operati dallo Stato e 

dalla Regione, ci impegniamo ad intervenire nel settore delle opere pubbliche 

programmando e realizzando gli interventi di primaria importanza. In particolare sara 

garantito il completamento della rete fognaria, della rete di illuminazione pubblica, e gli 

interventi di urbanizzazione nei Piani di Zona della Città e delle Frazioni, e le opere 

finalizzate allo sviluppo sociale ed economico del territorio.  
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Le risorse 

 
Il Patrimonio Comunale 
Negli ultimi anni il Patrimonio Comunale ha visto un incremento notevole che deve essere 

ulteriormente rafforzato. Ci impegneremo a sviluppare tutte quelle azioni politiche che si 

renderanno necessarie per riscattare buona parte, se non tutto, il patrimonio immobiliare 

attualmente di AREA (ex IACP) e di Ligestra (ex MCS).    

 

Politiche finanziarie e fiscali 
In concomitanza con gli altri Enti Locali (ANCI), vogliamo svolgere un ruolo attivo 

nell'azione politica necessaria alla realizzazione della Riforma della Finanza Locale, che 

dovrà essere conseguente all’attuazione del Federalismo Fiscale. In questo modo si 

dovranno ottenere quella parte di tributi erariali che potranno consentire l’aumento delle 

entrate correnti.    

 

Il Bilancio 
Sarà nostro impegno garantire una gestione sana e oculata del Bilancio per rispettare le 

condizioni di equilibrio e il Patto di Stabilità. Sarà altrettanto importante evitare l’esercizio 

provvisorio sottoponendo il Bilancio all’approvazione del Consiglio Comunale prima della 

fine dell’anno. 

L’elaborazione del Bilancio dovrà garantire, per quanto possibile, una previsione di spesa 

per gli investimenti in misura adeguata, a soddisfare  la progettualità indirizzata alle azioni 

di sviluppo economico.  
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La macchina amministrativa 
 

Personale e Potenziamento dei servizi a favore dei cittadini 
Molti obiettivi raggiunti dalla precedente Amministrazione comunale sono stati ottenuti 

anche grazie all’impegno del personale, nonostante sia ampiamente sottodimensionato  a 

causa del blocco delle assunzioni imposto dal Governo nazionale. 

Per affrontare le nuove sfide sarà necessario implementare, per quanto possibile, le 

prestazioni amministrative nel rispetto del Patto di stabilità, con una razionalizzazione 

dell’organizzazione interna, mediante corsi di formazione continua per i dipendenti, in 

collaborazione con le Organizzazioni sindacali per determinare un livello relazionale 

ottimale.  

Altro obiettivo sarà quello di rendere più accessibili i servizi che il Comune eroga ai 

cittadini. In un momento storico in cui la distanza tra le istituzioni e la società civile pare 

allargarsi sempre più, l’utilizzo delle tecnologie informatiche può rappresentare il mezzo per 

favorire la trasparenza dell'azione amministrativa, creando i presupposti per una 

Democrazia Partecipata. La rete telematica consentirà, infatti, di veicolare diverse 

informazioni istituzionali e offrire diversi servizi ai cittadini; ciò passa attraverso il 

potenziamento dei servizi telematici, creando un portale in grado di interagire coi 

cittadini/utenti, garantendo servizi in grado di snellire la burocrazia. Il portale, definito 

convenzionalmente  Progetto Carbonia 2.0,  consentirà di ricevere certificati, pagamenti on 

line delle imposte comunali,  rendicontare i lavori del Consiglio Comunale. A questo dovrà 

aggiungersi il potenziamento dei servizi tradizionali  offerti nel Front – Office. 

 

Comunicazione 
Nell’ambito della comunicazione istituzionale, vogliamo istituire attività di comunicazione 

capaci di far circolare informazioni e di raggiungere i diversi target di destinatari, 

documentando i cittadini sui propri diritti e opportunità. La finalità non è semplicemente 

quella di informare il cittadino, ma di compiere il primo passo per costruire insieme le 

risposte ai bisogni della Città, tramite un processo di coinvolgimento e partecipazione: il 
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cittadino informato, che dialoga con l’Amministrazione, partecipa attivamente alla vita 

sociale e alle scelte politiche sul futuro della Città. In questo modo si garantisce trasparenza 

all’attività amministrava, si rafforza un sistema “aperto” ai bisogni effettivi della comunità e 

si contribuisce a creare una democrazia reale fondata sulla centralità del cittadino. Il 

linguaggio utilizzato, per tutte le attività di comunicazione, sarà semplice, diretto, 

comprensibile, improntato ai principi dello “scrivere chiaro” e della semplificazione del 

linguaggio amministrativo. 

In particolare gli obiettivi che vogliamo perseguire sono: 

 l’implementazione e il costante aggiornamento del Sito web ufficiale 

(www.comune.carbonia.ci.it), in cui sarà possibile leggere e scaricare i comunicati 

stampa, le delibere e le ordinanze, le notizie sugli eventi, bandi e concorsi, sui servizi 

comunali; 

 la redazione e l’invio di note informative periodiche (ad esempio via email), 

sull’attività dell’Amministrazione comunale, agli indirizzi di posta elettronica di tutti 

gli iscritti; 

 la redazione del Bilancio Sociale e del Bilancio di Mandato per rendere conto ai 

cittadini dell’attività svolta dall’Amministrazione e per misurare la sua efficacia; 

 l’aggiornamento della Carta dei Servizi (“patto” fra Comune e cittadini per la 

fruizione dei servizi secondo standard di qualità e tempi certi);  

 redazione di questionari per verificare il grado di soddisfazione dei cittadini, al fine 

di migliorare i servizi e le risposte dell’Amministrazione rispetto alle diverse 

esigenze; 

 sviluppare una forte attenzione alla collaborazione con le Associazioni per la 

diffusione delle informazioni e per il coinvolgimento dei cittadini; 

 attivare il metodo del confronto e della concertazione tramite incontri e dibattiti 

pubblici con cittadini e Associazioni, per condividere le scelte dell’Amministrazione 

e per raccogliere proposte, secondo l’idea di una democrazia capace di partire dal 

cittadino. 

 


